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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi gli incontri con Martelli, De Mita e Natta 

Andreotti manovra 
sul nodo referendum 
Il Psi tuttavia si mostra intransigente soprattutto sul nucleare - Il presidente 
Incaricato ha ricevuto Pli, Psdi e Pri - Spadolini: «Difficoltà molto grandi» 

Ma il Pei 
avverte: non 
accetteremo 

pasticci 
Macaluso ai giornalisti dopo i lavori 
della Direzione: superare il pentapar
tito ed evitare le elezioni anticipate 

ROMA — E questo pomeriggio, quando s'incontreranno con 
il presidente Incaricato, che cosa diranno l comunisti a a iu
to Ancireoltl? -Vi assicuro che, al termine della consultazio

ne, Natta vi riferirà ampiamente sull'incontro Quel che pos
so anticiparvi è che, siccome riteniamo consumati tutti l 
vecchi equilibri politici, non entreremo nel merito delle cose 
da fare, non ci Impegoleremo 
In un'Inutile discussione sul 
programmi Insomma, non 
ci sono le condizioni per un 
quo MI UBI discorso costrutti* 
vo 01 ire mito Andreotti di
scute seni!» avere alle spalle 
una maggioranza» 

Sono le cinque del pome-
frignio, o mentre nel Transa-
( tlantlco è appena cominciato 
Il rito delle consultazioni e 
successive dichiarazioni del
le forze politiche, al plano di 
sopra, nella sede del gruppo 
comunista — dove la dire
zione del Pel continua la riu
nione per garantir* ove sia 
necessaria la presenza In au
la del membri deputati — 
Emanuele Macaluso, porta
voce della direzione, s'Incon
tra con l giornalisti per 
un'Informazione su quella 

fiartc del lavori dedicala, sul-
a base di una relazione di 

Natta, agli sviluppi della cri
si (nel pomeriggio erano al
l'ordine del giorno le que
stioni istituzionali © forse 
anche una prima valutazio
ne delle questioni di merito 
poste dal referendum) 

INCARICO ANDRfcOTTI 
— Per l comunisti quel che 
sta accadendo conferma che 
«Andreotti ha scarsissime 
possibilità di concludere po
l i t a m e n t e 11 suo lavoro» 
Né la si tuatone si è spostata 
di un ette dopo il colloquio 
tra ti presidente incaricato e 
quello dimissionarlo «Non si 
capisce su che cosa si sia ba
sato un certo ottimismo tra
sudato da certa stampa In 
piedi restano, tutte intere le 
pregtudi?taii politiche, i nodi 
referendari e le questioni 
programmatiche- Di più e di 
peggio le nuove bordate 
detTtAvnntl!» contro 11 presi
dente della Repubblica sono 
un segnale significativo, e 
neppure l'unico, che -la crisi 
del pentapartito è irrepara
bile e insuperabile La rottu
ra si è consumata anzitutto e 
Proprio nei rapporti politici 

cr 1 socialisti il pentapartito 
ora tale In quanto fosse a 
presidenza socialista La 
netta volontà della De sta 
non solo nel contestare que
sta visione ma nel riproporsi 
come partito "centrale » 

I Kl | rati NDUM - Ma
caluso aggiunge quasi come 
un dato R sé per le dime nsio-
nt «grandi e dirompenti» I ri
levanti contrasti sul referen
dum *lt Pai usa l referen
dum anche per mettere in 
croce la De che comellPrl 11 
vuole evitare E anche il n i 
non vuole l referendum ma 11 
vuoli il Psdi E uno scontro 
apertissimo Senza contare 
che scontro c'è e molto pe
sante — ed in questo coso II 
Phi e isolato contro tutti l 
suol ex alleati — anche sulla 
proposta della repubblica 
prtslden^lalo" E 1 comunisti 
ribadiscono l'opinione che i 
referendum vanno fatti, ne 
debba essere garantito lo 
svolgimento? «Certo E sla
mo contro tutti I pasticci 
contro qualsiasi pasticcio e 
compromesso Abbiamo af
frontato il referendum sulla 

Giorgio Frasca Potata 

(Segue in ultima) 

ROMA — Ieri sera ha rice
vuto le delegazioni di Pll 
Psdi e Prl Stamani vedrà 
quelle della De e del Psi Nei 
pomeriggio toccherà al Pel, 
primo dei partiti di opposi
zione Chiuso nel suo tempo
raneo studio di Montecito
rio, Giulio Andreotti ha av
viato le consultazioni per ri
solvere la crisi di governo 
Una crisi che I socialisti pre
vedono 'lenta- (parola di 
Olannl De Mlchells) e che se
condo I democristiani, Inve
ce, «non dovrà andare troppo 
per le lunghe* (Mino Martt-
nazzoli) Caduto il veto -per
sonale- che tanto rumorosa
mente gli era stato posto dal 
Psi, Il presidente Incaricato 
ora è alle prese con due pro
blemi strettamente Intrec
ciati e di non facile soluzio
ne Il primo riguarda I refe
rendum su giustizia e nu
cleare Il secondo, appunto, I 
tempi di questa crisi Spado
lini Ieri sera postillava -Le 
difficoltà ci sembrano molto 
grandi* 

Sui referendum, Il quadro 
delle posizioni dei cinque 
partiti della disciolta mag
gioranza si è ormai definito 

Ieri mattina, la direzione de
mocristiana ha detto che 
l'accordo per evitare le con
sultazioni popolari su giusti
zia e nucleare non costitui
sce più una «pregiudiziale* 
per formare 1) nuovo gover
no, anche se tuttavia occor
rerà «ricercare soluzioni legi
slative che diano risposte 
convincenti», come sostiene 
Il capogruppo al Senato, Ni
cola Mancino Insomma, 
piazza del Gesù ha dato ad 
Andreotti il via libera per 
una trattativa Su che basi? 
Sulla giustizia — ritengono 1 
de — un accordo e è già, ba
sta approvare 11 «pacchetto» 
Rognoni varato dal Consi
glio del ministri Quanto al 
nucleare, secondo piazza del 
Gesù, si può pensare ad una 
legge che «soddisfi» 1 quesiti 
referendari, rendendo quin
di inutile il responso popola
re 

I socialisti sostengono dal 
canto loro che sulla giustizia 

Giovanni Faaanalla 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

Scioperano 
gli "007" 

di Reagan 
«Stipendi 
più alti» 

WASHINGTON — Occhialoni scuri, cappelli e barbe da bab
bo Natale per non fanSI riconoscere Impugnano persino car
telli e marciano seguiti da mogli e figli Sono loro gli «007» 
della Casa Bianca questa volta non In «missione*, ma più 
prosaicamente In sciopero proprio davanti ai cancelli che 
sorvegliano ogni giorno In uno del cartelli c'è scritto «Io 
sono un bersaglio tutti i giorni, perché non posso essere pa
gato meglio''* Gli agenti addetti, alla Casa Bianca fanno 
parte, oltre che del servizi segreti anche di una associazione 
di categoria che ne riunisce seicento La Presidenza ha fatto 
sapere che non intende pronunciarsi sul problema 

Santiago, la polizia scatenata 
contro il corteo per l'8 marzo 

Lo hanno celebrato come hanno potuto, ma certo per le don
ne cilene l'B marzo non è stato una festa II corteo grande, 
variegato, appoggiato dagli studenti, è stato continuamente 
Interrotto dall'Intervento brutale della polizia cariche, 
Idranti, blindati, donne trascinate via per I capelli, bambini 
picchiati, 120 arresti A PAQ e 

Se non ci sarà l'aumento di velocità 

Minaccia Tir 
«Blocchiamo 
tutta l'Italia» 
Oggi dovrebbe decidere il governo -1 me
dici rifiutano dì riprendere la trattativa 

ROMA — CI si avvia ad un 
nuovo scontro fra autotra-
sportatori e governo Ne fa
ranno le spese i cittadini con 
un altro blocco delle merci 
che paralizzerà il paese fa
cendo mancare alimenti, 
carburanti e materie prime 
all'industria La situazione 
può diventare pericolosa II 
ministro Nicolazzl ha ripen
sato a quanto il governo ave
va promesso al Tir, e cioè 
l'aumento del limiti di velo
cità, e non ha firmato il rela
tivo decreto, passando la pa
tata bollente al Consiglio del 
ministri che si riunisce oggi 
Alborghettl, per 11 gruppo 
comunista alla Camera, ha 
compiuto un passo ufficiale 
presso il ministro dei Lavori 
pubblici perché 11 Consiglio 
del ministri decida imme
diatamente, anche in consi
derazione delia gravità della 
situazione e della tensione 
sociale che potrebbe sfociare 
In nuove manifestazioni di 
protesta 

Infatti, alla decisione di 
Nicolazzi di non firmare 11 
decreto sui Umltld I velocità, 
va trovata una via d'uscita 

«Solo 11 governo — ha affer
mato Angelo Valenti, segre
tario della Fita-Cna, la po
tente organizzazione del tra
sportatori artigiani — ha la 
possibilità di evitare il "fer
mo" e le gravi tensioni che si 
produrranno nel paese* 

Alla rinuncia di Nicolazzl 
a mantenere fede agli Impe
gni hanno risposto Ieri le as
sociazioni degli autotraspor-
latori — Anita, Fita-Cna, 
Ants-Lega, Fai, Flap, Sna-
Casa — che si sono riunite 
per fare 11 punto e far cono
scere alla categoria gli svi
luppi della situazione e «trar
re le Inevitabili e necessarie 
conseguenze* Dopo aver ri
cordato t termini dell'accor
do con 11 governo, sottolinea
no che «non è ammissibile 
che impegni di tanta impor
tanza non siano osservati 
anche perché se l'aumento 
dei limiti di velocità non può 
essere approvato, il governo 
ed il ministro competente 
non dovevano sottoscrivere 

Claudio Notarl 

(Segue in ultima 

Fulminea sentenza contro gli esponenti dell'associazione culturale 

Al grido di «viva il jazz» 
finiscono in carcere a Praga 

Il presidente e il segretario sconteranno 16 e 10 mesi di reclusione, altri tre condannati 
con la condizionale - Gli artisti e i musicisti accusati di commercio illegale 

PRAGA — Con un pesante 
quanto fulmineo verdetto di 
condannasi è concluso ieri li 
processo contro l'associazio
ne culturale indipendente 
cecoslovacca «Sezione Jazz*, 
appena un giorno dopo l'Ini
zio del dibattimento II cin
quantenne Karel Srp, presi
dente dell'associazione, è 
stato condannato a 16 mesi 
di reclusione, e ti segretario 
Vladimir Kouril a 10 mesi 
Per Josef Skalnlk, grafico, 
Tomas Krlvanek e Cestmir 
Hunak la condanna è di 10 
mesi a) primo e di otto mesi 
agli altri due, col beneficio 
della condizionale per tre 
anni I cinque esponenti di 
•Sezione Jazz* sono stati rite
nuti tutti responsabili di 
aver violato 11 paragrafo Ufi 
del codice penale cecoslovac
co che vieta le attività econo
miche non autorizzate da cui 
si ricavi un profitto superio
re a 5mlla corone un reato 
punito con la reclusione da 

sei mesi a otto anni In parti
colare Srp Kouril e Skalnlk 
erano anche accusati di co
spirazione per danneggiare 
la proprietà socialista, accu
sa che è stata lasciata cade
re Nelle loro deposizioni tut
ti gli Imputati si erano di
chiarati innocenti 

Anche ieri il processo si e 
svolto In un clima di tensio
ne, con circa 150 simpatiz
zanti di «Sezione Jazz* nel 
corridoi del tribunale che 
battevano ritmicamente le 
mani mentre gli imputati 
entravano in aula La mani
festazione d) dissenso si è ri
petuta per 25 minuti filati 
durante la lettura della sen
tenza 

Singolari sono state le af
fermazioni del giudice pro
nunciate alla lettura della 
sentenza contro l'associazio
ne anticonformista «Non 
vogliamo ledere 11 movimen
to culturale nel nostro pae-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

I militari chiedono più soldi 
Accuse per i ritardi del governo 

Sono continuate anche Ieri, in alcune città Italiane, le «mani
festazioni* de) militari di carriera che chiedono aumenti di 
stipendio Oggi il Consiglio del ministri emanerà due decreti 
che dovrebbero risolvere la situazione A PAQ 3 

Bologna «riflette» sul '77 
Tensione durante un corteo 

Nonostante del momenti di tensione e qualche accenno di 
violenza, si sono svolte in un clima di sostanziale riconcilia
zione con la città di Bologna le iniziative per ricordare l'ucci
sione dello studente Lorusso A PAG. 6 

La scalata alla Montedison 
E ora chi fermerà Gardini? 

Schimberni tace Quel 38% ai Ferruzzl crea imbarazzo Ma 
Gardini ricorda di non aver mal nascosto le sue mire su Foro 
Bonaparte Intanto la Consob ha chiamato a rapporto 1 due 
protagonisti, Gardini e Varasi A PAQ IO 

Sette religioni del mondo dicono 
«Bisogna pianificare le nascite» 

ROMA — Mentre Rat?lnger tuo
na contro I Inseminazione artifi
ciale e la Ccl scrive ai polititi dal
la comunità religiosa compresa 
quella cattolica viene un Impor* 
tante apertura sul problema del 
controllo dello nascite Per la pri
ma volta i rappresentanti di ben 
sette Chiese giudicano questa 
scelta «non immorale-

È 11 risultato di un lungo incon
tro tenutosi a Roma (lunedi e 
martedì) sulla pianificazione fa
miliare un vero e proprio vertice 
etico-politico al quale hanno par
tecipalo religiosi od esponenti po
litici C erano fra gli altri e\ primi 
ministri come il tedesco Helmut 
Sehmldt e il giapponese Takco 
Fukuda E c'erano i rappresentan
ti ad alto livello di religioni con un 
vastissimo seguito ebnl musul
mani, melodisti induisti cattoli
ci 

L incontro organi /ato dalla 
Interaction Countil t stalo di fi 
nito un -fatto sen/u pnruUnti» e l 
risultali raggiunti fanno dire a 
Schmldt che siamo di fronti ad un 
evento «di grandissima rilevanza* 

Lex cancelliere tedesco valuta 
1 accordo sulla pianificazione fa
miliare come «un superamento di 
quegli ostacoli presenti un pò in 
tutte le religioni a forme di con
trollo delle nascite» «Con le affer
mazioni di ieri — prosegue — si va 
ben oltre il crescetevi e moltipll
catevi della Bibbia» 

La dimostrazione di queste 
aperture delle diverse Chiese si ri
trova anche nel documento finale 
dove si chiede esplicitamente che 
*la ricerca scientifica sulla pianifi
cazione familiare venga accelera-
ta-

A buttare un pò d acqua sul 
fuoco dogli entusiasmi ci sono pe
rò due fatti Il primo nel corso del 
vcrtlct non si e parlato del diversi 
metodi contraccettivi e gli espo
nenti religiosi non si sono espressi 
su questo argomento particolare 
che poteva tostltulre un serio eie-
mcntodi divistone II secondo su
bito clono fcchmtdt ha parlato II 
cardinale Casaroll clic ha teso a 
sminuire la portata dell afferma 
zlom fatta «Su questi argomenti 
— ha detto — la Chiesa cattolica 

ha una posizione ben conosciuta 
che si caratterizza per particolari 
preoccupazioni etiche» Un tenta
tivo esplicito di sottolineare più la 
continuità che la novità 

Come si è arrivati a questo pro
nunciamento? La rapida crescita 
della popolazione — è stato detto 
dai politici — passata dal miliardo 
del Novecento agli attuali cinque 
miliardi circa è una delle questio
ni più gravi ed Importanti Dato 
che I acqua il cibo e 1 energia e 
tante materie prime non sono ine
sauribili e in gioco la stessa so
pravvivenza dell uomo se non si 
arriva a forme di pianificazione 
familiare I religiosi davanti a 
queste argomentazioni hanno ri
conosciuto che «la povertà e una 
forma di degradazione umana* e 
hanno accettato 11 principio del 
controllo delle nascite 

Il vertice ha anche discusso 
dell indebitamento del Ter?o 
mondo («un problema alla solu
zione del quale di vono collabora-
n tulli») e di come favorire la pai e 
e la distensione 

Gabriella Mecucci 

SUI DOCUMENTO RATZINGER SERVIZI DI BASSOLI RICCOQONO E SANTINI A PAG 7 

Arriva la giustizia sportiva: 
Passarella 6 giornate, Boniek 4 

MILANO — Daniel Alberto Pas
sarella Il libero dell Inter visto e 
televlsto da milioni di spettatori 
mentre colpiva con un calcio alla 
tibia un raccattapalle di 16 anni 
nelle concitate fasi finali della 
partita di domenica scorsa con la 
Sampdoria, è stato squalificato 

Cer6domenlchc Una squalifica, è 
ene dirlo senza tanti giri di paro

le pesante ma giusta che I avvo
cato Alberto Barbe il giudice 
sportivo, ha cosi motivato «Per 
grave allodi violenza nei confron
ti di un raccattapalle durante la 
gara Recidivo» 

Insieme a Passarella, anche un 
altro calciatore eccellente del no
stro campionato 11 romanista Zibì 
Boniek espulso domenica scorsa 
durante 1 incontro Roma-Torino 
è stato duramente punito 4 glor 
nate di squalifica Motivo per 
aver rivolto una frase ingiuriosa 
ali arbitro dopo che q u sii ! aveva 
ammonito per un su miporla-
mento Irregolare In cimpo («ave 
va perso tempo* per festeggiare 
un gol con un suo compagno di 
squadra) 

Il pronto •pentitismo» dellar 
gentlno Passarella dopo un episo
dio del genere non muta di una 
virgolai termini del problema Eli 

problema al di là delle telenovele 
strappalacrime cosi in auge nel 
Bel Paese è proprio questo che è 
assolutamente inammissibile che 
dei professionisti (è una delle pa
role su cui I calciatori battono di 
più), uomini cioè strapagati pro
prio perché smuovono passioni e 
portafogli di milioni di persone, si 
rendano protagonisti di scene 
isteriche che neppure l'ultima ri
serva della Novarese (chiediamo 
scusa alla Novarese) si permette
rebbe Insomma qui non si tratta 
di discutere se Passarella sia 11 più 
cattivo uomo della terra o come 
dicono alcuni si sia soltanto la
sciato prendere (si sa è un argenti
no ) dal sacro fuoco della compe
tizione Da questi fuochi giusti o 
ingiusti che stano ci possiamo so
lo far prendere noi poveri tapini 
che non abbiamo il potere di in
fluenzare chicchessia questi gio
catori Invece che oltretutto si 
proclamano professionisti a tutti 
gli effetti e che rlv indicano i con
seguenti diritti di una slmile posi 
zione devono mostrare ani he nel 
casi più delicati un comporta 
mento esemplale 

Il calcio e sempre un gioco che 
vede per giunta protagonisti del 
•vecchi» ragaizlnl pero L ormai 

troppo legato a problemi di ordine 
pubblico di violenze dentro e fuo
ri dagli stadi, per restare Inchio
dato ad una vecchia e superata 
«moralità» sportiva Insomma, 11 
gesto di Passarella, o le famose 
frasi di Mancini che Incitavano il 
pubblico contro 1 arbitro, hanno 
lo stesso effetto della benzina sul 
fuoco Se i giocatori sono I primi a 
farsi prendere la mano (pardon 11 
piede) è chiaro che i tifosi, in una 
certa misura, si sentono «giustifi
cati. E Passarella inoltre, come 
sottolinea la sentenza, non è nuo
vo a queste sortite Ecco probabil
mente l'estrema severità delle 
squalifiche deriva anche da una 
nuova consapevolezza da parte 
del mondo del calcio, che ormai si 
è arrivati ad un punto di non ri
torno Consapevolezza che ha for
se portato li giudice sportivo a cal
care eccessivamente la mano sul 
gestodl Boniek Per quanto depre
cabile infatti non può essere più 
grave di quello di Mancini che ha 
niellato II pubblico contro l'arbi
tro L Importante è far capire a 
tutti che questi stadi stanno di
ventando delle polveriere Anche 
con le squalifiche 

Dario Ceccarelli 

Il documento Pei 
sulla sicurezza 

No, non ci 
affidiamo 
al disarmo 

di una 
parte sola 

di GIUSEPPE 
BOFFA 

II documento del nostro 
partito sul problemi della si
curezza per l'Italia e per 
l'Europa ha suscitato un no
tevole Interesse sia In Itali» 
che all'estero Espressioni di 
apprezzamento ci sono ve-
nute, in particolare, da espo-
nentl e partiti della sinistra 
europea occidentale, ma ah' 
che da più lontano In Itati* 
pure vi sono state reazioni 
positive Va notata pero an
che una diffusa riluttanza, 
da parte di altre forse politi
che, ad Impegnarsi In un* di
scussione fattiva delle pro
poste concrete e delle Idee di 
fondo contenute nel docu
mento 

Interessanti et sono parse 
le anaiisi scritte per l'Unità 
dal democristiano Qtulio Or
lando, dal repubblicano 
Giorgio La Malfa e dal socia
lista Paolo Vtttorelii Alcune 
loro obiezioni più circostan
ziate possono prestarsi a una 
discussione di merito da far
si in sedi opportune Occorre 
però che essa non ignori ciò 
che nel documento èglA det
to Per le «guerre stellari» 
fon La Ma/fa ci rimprovera, 
ad esemplo, di rifiutare an
che le «pure attività di ricer
ca» pur «compatibili con II 
trattato Abm* Nel docu
mento si dice esattamente U 
contrario II problema che W 
è posto i invece quello di un 
rigoroso rispetto di quel trat
tato. ci sia consentito dire 
che, come le richieste ameri
cane delle ultime settimane 
hanno dimostrato e come La 
Malfa certamente sa, si trat
tava di una nostra scelta, 
non solo giustificata, ma an
che abbastanza preveggente, 

Più In generate, ci e pano 
di notare in quegli Interventi 
una certa tendenza a sottin
tendere che in fondo I gover
ni italiani e le forze che ti 
hanno composti si erano già 
comportati nel mondo da noi 
suggerito Sei documento 
noi abbiamo dato un giudi
zio diverso Quella tendenwat 
là dove si confermasse, sa
rebbe a nostro parere un 
ostacolo seno alla compren
sione, non tanto delle nostre 
posizioni, quanto di una più 
fondamenta/e es te rna : 
quella di riflettere In modo 
nuovo, commisurato ai tem
pi e al nuovi sviluppi delle 
armi, sui contenuti più ade
guati di una politica di reale 
sicurezza per paesi come ti 
nostro o quelli europei in ge
nerate È quanto noi abbia
mo invece cercato di fare sta 
per quanto riguarda le con
cezioni più generali — sicu
rezza comune e reciproca, 
connessione tra difesa e di
sarmo, prevalenza dei fa Mori 
politici di sicurezza, progres
siva denuclearizzazione del
l'Europa a Ai rare di difese 
convenzionali e di maggiori 
equilibri in questo campo — 
sia per le conseguenze prati
che e le proposte operative 
che da quelle enunciazioni 
abbiamo tratto. 

Un'attenzione più specifi
ca va accordata allo scritto 
che Stefano Silvestri ha de
dicato al documento su 
Mondo operalo, anche per
ché — se non sbaglio — è i'u-
nico intervento che sta ap
parso sulla stampa sociali
sta Non mancano anche in 
questo caso i riconoscimenti 
al valore dei documento, st 
afferma infatti trattarsi di 
uno sforzo serio per tornire 
al paese un discorso com
plessivo sulla politica di si
curezza e difesa» e si dice an
che che il Pel è l'unico parti
to italiano ad averlo compiu
to finora Afa queste affer
mazioni sono contraddetto 
da un'anaiisi del documento 
tutrairro che corretta e resa 
addirittura faziosa da eerti 
titoli o certi commenu di ac
compagnamento, presenti 
nella stessa mista o altrove 
epensiamo, in particolare, ad 
alcune espressioni usate da 
Luciano Vaseonl alta radio). 

Ln tesi dell'articolo è In
fatti che le proposte comuni
ste affiderebbero la nostra 
sicurezza solo alla «pia spe
ranza di un disarmo sovieti
co» o, come si afferma In un 
titolo, /ascerebbero «W paese 
alla discrezione defili versa-
rio» (non si capisce pero co
me in questo taso il nostro 

( S e g u e in ult ima) 


